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Che cosa è l’area? 



Abbiamo chiesto a bambini di quinta primaria di  
«spiegare  che cosa è l’area di una figura» (con le loro parole)   

e di  
«raccontarlo a un bambino della scuola dell’infanzia»







Compaiono diversi significati 
che si intrecciano:

L’area è una misura
L’area è una parte di piano

L’area è il risultato di una procedura di calcolo



SUPERFICIE E AREA
Come per molti altri oggetti matematici occorre prestare molta 
attenzione all’intreccio tra lingua della matematica e lingua naturale

La «fatica linguistica» che emerge dai protocolli dei bambini ci mette a 
disposizione delle piste lungo le quali lavorare per la costruzione del 
significato delle parole (e quindi degli oggetti matematici individuati 
dalle parole) che i bambini utilizzano



L’interferenza tra «oggetto geometrico» e «misura 
dell’oggetto geometrico» è presente già nella lingua 
naturale 



Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche,  
ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. 

Indicazioni Nazionali per la Scuola dell’infanzia e il primo ciclo di istruzione, 
2012, Traguardi e Obiettivi al termine della Scuola Primaria

Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre 
figure per scomposizione o utilizzando le più comuni 
formule



Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, 
 le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi. 

Indicazioni Nazionali per la Scuola dell’infanzia e il primo ciclo di istruzione, 
2012,Traguardi e Obiettivi al termine della Scuola Secondaria di primo grado

Determinare l’area di semplici figure scomponendole in 
figure elementari, ad esempio triangoli, o utilizzando le 
più comuni formule.  
Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura 
delimitata anche da linee curve 



Per molti bambini l’area «esiste» solo per le 
figure per le quali «esiste una formula»

Queste formule costituiscono il nucleo 
centrale del corpus di «regole» con le quali 

si identifica spesso la geometria



Le Indicazioni Nazionali parlano di 
«determinare» l’area di una figura, 

prefigurando una pluralità di modalità: 
formule, scomposizione, stima…

Determinare l’area di 
rettangoli e triangoli 
e di altre figure per 

scomposizione o 
utilizzando le più 
comuni formule

Cosa ci dicono in proposito 
le Prove INVALSI?  
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Posso «contare i quadretti e i mezzi quadretti»

Posso «vedere il rettangolo e togliere le parti 
grigie»

Posso «vedere un rombo e utilizzare la 
formula per l’area»

Posso «vedere un quadrato e utilizzare la 
formula per l’area, se riesco a determinare la 
lunghezza del lato»

Posso «scomporre la parte bianca in quattro 
triangoli»



Percentuali nazionali

55,7%

41,1%
3,2%

Risposte mancanti
Risposte corrette

Risposte errate



Come rispondono i bambini

    Contare



Come rispondono i bambini

    Contare



Come rispondono i bambini

    Misurare



Come rispondono i bambini

Applicare le formule



Come rispondono i bambini

Trasformare le figure



Come rispondono i bambini

Trasformare le figure
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Una argomentazione sulle 
proprietà delle aree

L’interferenza con gli 
aspetti percettivi



0,9%

Mancanti e non valide

4,9%
Risposta D

57,1%

Risposta C

23,6%

Risposta B

13,5%

Risposta A

D05 2012 G05, item a



Come rispondono i bambini



Come rispondono i bambini

La difficoltà nell’argomentare 
«astrattamente» sulle aree



Come rispondono i bambini

La capacità  di argomentare 
«astrattamente» sulle aree



Come rispondono i bambini

La tendenza verso il calcolo



Molta attenzione alla distinzione tra «la superficie che si misura» e 
«la misura della superficie»

Alcuni consigli didattici

Gli aspetti percettivi (in particolare quelli visivi) non possono mai 
essere trascurati, anche quando si parla di aree 

Quando possibile, determinare un’area con procedimenti diversi e 
ragionare coi bambini sui risultati trovati

Proporre anche attività in cui si producono figure di area 
determinata, disegnando su fogli quadrettati o bianchi 


